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Riflettore newtoniano diametro 200 mm /&
Rifrattore diametro 80 mm /15 o
Riflettore cassegrain diametro 200 mm /15
Riflettore cassegrain diametro 150 mm /12

Radiotelescopio frequenza 1420 MHz paraboloide
diametro 1100 mm
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SEDE : Via del Magazzeno RIP = Camaiore Lido

RECAPITO : Casella Fostale 406 - ; Viareggio




La Luna come appare al telescopio newtoniano del GAV, ¢ 200 mm.
F 1200, a basso ingrandimento. ( 0ss. GAV )
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SNGULEGEL di Pisa, 11 Dott.
Universita® di Fisa, pesr 11
divulgativa svolta dal
topadre  della Olinica
spendido dono fatto all
Casssgrain veramenth s
cellente. E, a condividers con noi la passione per i
misteri dell” lUniverso, c’ e un® altra persona di oui
desidero fare il nome per lo splendido esempino che
egli da a tutti noi: il Dott. Fietro Tobino. Fratello
del {famos acrittore Mario, mi piace definirlo "un
giovanotto di ottant’ anni" tanto &7 ancora vivo in
lui il desiderio di conoscere. Sempre presente alle
riunioni  sociali nelle guali SONo0 da “prendere
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ceallo scibile umano  ed  infathi non  passa
che nasncano  discussioni, ora di
tecnica fotogratica che sono
ita’ del Gruppo. I tutto
iomeno lo spirito gioviale che
Al pubblico, abbiamo avuto modo di farci
tramite cicli oi conferenze tenute sia da
sia da nol che abbiamo fatto dei nostri
intere nel setitore astronomico motivo
i apperofondi mentao ol permette di rivolgerci al
puthLon con wun o minimo di competenza 2 oal t&mpu astessn
i ! sibile. Siamo cosi’ approdati
[ 2] 1 unle, soprattutto elementari e medie
Fariori, dove  abbiamo  splendidl incontri  con i
ciovvanissimi moltil deid quali  mostrano una notevole
arguzia nelle loro dmmanda" Ma alla teoria ol place
affiancare la pratica e cosi® nelle stagioni dalle
nottate tiepide, non manchiamo mai  di organizzare
oni con telescopl per mostrare alla gente i
iopiu’ o cospigul. Resta per nol memorabile

s I B a1 che =hbe wun’osservazione
compiuta niente meno 2 i montagna in occasions del
[3és nqqiﬁ della comet di Hallesv. Recentemente abbiamo
cominciato a Ffare visitare 11 nostro osservatorio
anche 5 a dire il vero, ssso risulta un po’ picoolo
per guesto Enere i1 iniziative. Una visita
partic o?armwnfe FMLMEr OsSa e impegnativa 1 in
nocasione dell’eclisse  totale di Luna del 17 ottobre
1284 guando  una  trentina di bambini =#d alcuni
accompagnatori vennero ad osservarla presso 11 nostro
Osservatorio. La strumentazione contenuta in  esso e’
specificata all’inizio i questo fascicolo.
Attualments stiamo potenziando la strumentazione di
suppoarto  alle osservazioni ma gqui  emerge la prima
spina che da’  seri  problemis la continua lotta tra
hilancio & necessita” impellenti, il primo assal avaro
alla voce ‘Yentrate" e le seconde molto costose.
LYaltra ‘"spina" e’ il sito in ol =31 trova
1 "Dsservatorio: a circa 200 metri dalla Via Aurelia,
nei pressi di un canale, dove abbiamo come acerrimi
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nemici luci arfificizli = nsbbie e questo provococa una
notevole riduzions dells gualita® del lavoro svolto
all’Osservatorio. L7 ideals sarebbe un luogo lontano da
fonti di lucs con orizzonti  liberi da ostacoli
naturali ed artificiali, con una buona limpidezza di
cielo. Sono guasi due anni che cerchiamo un sito del
genere ma accomunare 1 requisiti sopra detti a facile
raggiungibilita’ (caratteristica essenziale anche per
gli scop: divulgativi che ¢i siamo prefissati),
possibilita’™ di  acquisto del terreno, possibilita’™ di

F

ottenere il permesso di costruzione, si1 e’ rivelato
per ora arduo obbiettivo che costituisce ormail il
progetto prioritario per il futuro che speriamo
prossimo. All'Osservatorin, il lavoro sta  mano  mano
specializzandosi. WUn po” di tempo fa era emersa una
cattiva organizzazione per quanto riguarda il modo di
"fare osservazione'" denotando che una mancanza totale
o quasi di programmi era negativa. 0Ora, poiche’ ogni

sS0C10 ha i suni particolari interessi, abbiamo
provveduto a favorire i1  lavoro nei vari settori
acquistando libri, pubblicazioni o accessori che
permettessero cio’. 51 sono in certo senso dati degli
indirizzi da seqguire e questo ha migliorato la

qualita’™, la precisione del lavoro svolto. Con tutto
questo non ci tiriamo mai indietro, soprattutto nelle
belle serate particolarmente limpide, se c’e’ da

fotogratare a puro scopo "estetico" qualche oggetto
anche in considerazione del fatto che tale tipo di
lavoro c¢i riesce utile per la nostra opera di
divulgazione dove e’ importante il materiale
fotografico. Tutti devono imparare ad usare gli
strumenti , anche il nuovo  socio  non cli pliace
frastornarlo con "lezioni" teoriche per quanto

riguarda 17'uso degli strumenti: date le informazioni
basilari facciamo presto prendere confidenza e lo
seguiamo durante le prime prove fino a che non e’ in
grado di agire autonomamente.

E” nostra consuetidine, nelle stagioni migliori,
organizzare uno lu] piu?® campeggil astronomici:
trasferita la strumentazione portatile in  luoghi

montani sui 1000-1300 metri che le nostre Alpi Apuane
offrono in abbondanza, abbiamo la possibilita®™ di
passare una o due notti sotto cieli incredibilmente
cristallini, straripanti di stelle, che oramai chi
abita in citta” non sa piu® quale meraviglia essi
siano. La luce =zodiacale, 1 delicati intrecci delle
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nebul ose, ~icami degli ammassi aperti, o1
riempliono = , un po’ arrossati la mattin
non si saziano mai d1 osservare quanto di meraviglicsc
il cielo ci offr=.

Ecco, in gquests poche pagine spero di essere riuscito

it}

a dare un’ideas di cosa  sia 1l G.AGWVY. 2 qguale sia lo
spirito che anima 1 propri membri. Certo e’ che tra
tante soddisfazioni hisogna atfrontares tanti

sacrifici. in effetti, quando nelle nottate invernali
si lavora con -—-10/-12 gradi e con un sonno appena
vinto da qualche bicchierino di  caffe’, arriva
puntuale 11 momento in cui ci si domanda cosa sia che
ce lo fa Ffare consci del fatto che riusciremo a
trovare una risposta: puo’ darsi che non ci siac...e
forse 7 piu® bello cosi®.

La strumentazione ottica disponibile presso I'osservatorio GAV
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truito nel 1234 da Rebes nell”
un lontano ricordo, sostituito da
=tri & piu’.

Radiotelescopio cCo
Illinois sono  orm
Agiganti" di cento
Ferche”® i FRadiotelescopi sono cosi’ importanti per
17 Astronomia moderna 7 Sappiamo che la luce e un onda
elettromagnetica (lasciamo perdere per ora la teoria
corpuscolare), cosi come sono onde elettromagnetiche
le onde radio ( ad esempio F.M., televisione ecc.), 1
ragogl X, 1 raggl cosmici.
81 deduce da cin’ che corpi celesti che emettono luce
possono  emettere anche onde radio o altri  tipi di
onde elettromagnetiche; percio’ limitarsi a studiare
tali corpi solo per me:zzo della luce ci darebbe un
gquadrs molto ristretto della situazione. Sarebbe in
pratica come leggeres guesta pagina mettendoci sopra un
cartoncino  con un foro che copra tutto tranne il
centro: pur riuscendo a  leggere gualche parola, non
notrammo mai capirne il contenuto.
s nerche’ negli wltimi decenni con 1 evoluzione
della tecnologia s1 &7 avuto un  nascere pressoche’
continuo ili rnuove branche dell’”Astronomia:
Fadioastronomia, Astronomia dell "infrarosso e
el 17 uitrav1ulettm, Rontqenﬁctronomla (raggi XYy
Gammafstronomia @ chi piu® ne ha piu’ ne metta.
un problema: la nostra atmostfera non
i trasparente perr  tutte le  lunghezz d*onda che
' ad esempio blocca completamente la
2400 (ultravioletto lontano) e al
»oAngstrom (infrarosso lontana).
2y della ionosfera, non riescono  a
radioonde di lunghezza d'onda superiori a

fui pero’ sor

A CALLSS

(guesto limite dipende dal grado di

oned @ le lungherra d'onda inferiori a 1,35

imstri, con wun notevole assorbimento a 2,5, I e

;394 millimetri. Foiche’ lTassorbimento decesce con
" a rra sul livello del mare (perche’ minore e’ lo
di nsfera interessato), 1° unico

a

pEr po -~ risolvere guesto pr LblemL e’ portare
Fumenti necessari ad una alterza sufficente per
palloni, razzi e satelliti artificiali.
mesiams dunous dire che le radiconde di lunghezza d°
orda  da 1,5 millimetri a 30 metri sono quelle che
rormal mente vengorno ssplorate dai Radiotelescopi posti

1la superfice terreshtre; vedl amn uindi che cosa
sono e 1 problemi-ohe occorre affrontare.
Essenzialmente, urn  Radiotelescopio e costituito da
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da wun amplificatore
ai debnli segnali
poi  un  sistema  di
ati indispensabile per

I forme e dimsensionilsg
tende a Qm=+rnlr9 antenne parzboliche
grande delle quali e guella del
di Arecibo (Fortorico) che misura
circa nto metri di diametro.
Non =7 rado pero’ vedere altei  tipi di antenne, come
ad esempio antenne a cortina (simili a guelle TV,
antenne ad elica, ecc.
Farche® =i tende a costruire antenns  sampre  piu’
grandi, il cwui costo tra 17altro cocresce in manieras
esponenziale®™ La risposta &% molto semplice s si
considera che ogni metro gquadrato di superfice riceve
una data quantita®™ di  segnales fQUEELﬂ grandezza =
chiama {flus 2 51 misura in Watt su  metr
uwadrato, w/mq Jragion per ocul o piu’ l17antanna 2
grande, quindi maggiore &7 la swa superfice, piu’
segnale si riesce a captare,permettendo cosi”®  di
studiare anche gli oggetti piu’ deboli.
Un altro motivo delle qrnndi d;mﬁn ioni dells antenns
e’il maggior potere risclutivo che s1 obtiens, cioe’
la maggior capacita’ che ne risult
radiosorgenti vicinissims tea loroy  wun’” antenna
di dimensioni limitates le "
mentre un’ antenna di  dimensionl maggiori riesce a
separarle in due bti distinti. Furtr o) neron’,
paistonn deid tecnici  alle  dimen il delle
antennes; limifi dovnl1 iche o
i arza meccanica, dilat

materiali
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Del resto, dato che il potere risolutivo dipende dal
rapporto tra la lunghez:z d’ onda e il diametro
considerati, maggiore e’ la lunghezza o’ onda,
maggiore deve essere il diametro dell® antenna per
mantenere inalterato gquesto rapporto.

Fer questi motivi, il potere risolutivo dei pid”
grandi Radiotelescopi &' molto inferiore a quello dei
Telescopi, visto che la lunghezza donda in gioco 7
molto piuw® grande.

Volendo fare LN paragons, par realizzars un
Radiotelescopio che lavori sui 50 centimetri e ahbbia
lo stesso potere risulutiveo del Telescopio di Monte
Falomar (diametro circa 5 metri),occorre  un’ antenna
di 5000 chilometri di diametro.

Questa misura e’ senza dubbio ssaner

ata, quindi si
Bile raggiungers
ot odos in
fa trovata una

potrebbe pensare che mai Toposs

una elevata risoluzione con
realta’ a gquesto grosso  probl ] t
soluzrione molto efficace con 1 Radiointerferometri: la
prossima volta vedremo su gquale principio si basano e
guali Fisultati i cpsste
"orecchia" puntate wve

i
2ma 2" atat

obttengono da  fubte
1l cielo.
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ITA E MORTE DELLE STELLE
d1 sanco Fal=sZini - prima parte

NATA DA UNA

Durante la mia infanzia, ricordo di non aver mail
Fivolto 1o sguardo verso il cielo, in wna notis
aplendidamente stollata, zenza aver provato  una
miriade di Zlonid . In guel momsnto, anche se
breve, la 3 fantasia 2 immaginazions mi
travoloevano compl etament o coma in "trance'. Ogni
valta o servavo il cielo insomma, sentivo la vita.
Il fasci che subivo, lo devo senz’altro attribuire a
misterioso, di superiore che 11 COBMO
3 1 o] Mumerose erano  le domande che mi
ponevo dopo una i quells "mistiche” notti. Sequi vann
domandes come: cosa  saranno mal gquests stelle? Quanto
gsaranno lontane da nol e gquanto saranno grandi? Ma ero
convinto  ohe non avesi mal brovato wuna  esauwriente
risposta alls mie domands!

FErso, anzi one sono oonvinto, ohe btotto gquesto non sia
= acluto s=olo a me. Chi non sio&” mal domandato gquanto
i st per guanto  tempo guel puntino
luminoso orilliera™? 11

isposte, adirienti

ey
=

una shells

0 anoora

i aiuto a2 gqualouno ohe magari ne &’ rimas

a noi, ad un animale o uwuna pianta, anche
el le hanno una loro durata o vita, nascono vivono
ML L 230 . ; loro vita pus” dursre milioni di anni
R & miliardl =]l le di ms

)

3 ; @i formano
el 1

loro wvolta
@soe, 27 la

1w
formar s

*

oramai, ochs le
; delle nebulos
delle galassis. Plu’

o

urna  nebhalo

L MNeww York, la guale spi
a nebhulosa  avverrabbe sobt
i potenziale che
il pilano del sao
atata attraversata
teristiche
chiamato "collasso
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REA7IONT TERMONUCLEART A FARTIRE DALL™ IDROGEND

ordo  ls  analisi chimiche realizzate fino ad oggl,
una stella come il Sole risulterebbe formata dall’
; per  cento  dell” elemento piu’ semplice e
hondante esistente nell’ Universo (17 idrogenod), il
diciotto per cento di elio & il rimanente due per
cento di tukti gli altri elemenenti chimici.

" atomo dell’ idrogeno e formato da un protone che
costituisce il nucleo, carico positivamente, & da un
elettrone periferico di carica opposta che gli orbita
intorno un po’ come fa la Terra con il @, ALLT
internng  della stella, esattamente nel s 1
smperature sono favorevolil perche’ si

e leari rappresentate gud

core!
pressioni 2 le L
irne
sotto (fig.2).
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gravitazionale che rion riesce
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Una immagine della nebulosa M 42 in Orione ripresa dall’ osservato

rio del GAV.
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Lo sciamse piu’
=27 segnalato

areani nel 110
meteora/ora)l.

1o conosciuto. Megli annali cinesi

irittura nel &B7 a.C. 2 in guslli

Fu molto attivo nel 1EOT (400

Fape & Weiss lo hanno associato
i

B

E'}
alla comsta tohter (1841 I la oL alta
inclinazione adi} del piano orbitale spisga la
lurnga  vita sciame  che risente poco delle

nerturbazioni planetarie. Il radiante & 5 gradi  a
sud ~  ovest di Vega fra la Lira =d Ercole nei pressl
dell? apice =olare.

IT massimo 27 11 22 aprile e lo sciame e meglio
visibile dopo 17 una o le due del mattino.

Attivita’ recente: 113 (1983) - 17 (1984) - 15 (1985)
055 DATA ORA DR L.m TOT  LIR  WMa VIR  SP0

RAF 22704 19:42 1,20 5.15 3 0 1 1 1
DAR  22/04 19:44 2,00 5.45 z 2 1 1 %!
MAR  22/04 21:55 1,00 5,70 & 2 0 1 3

Nella tabella sopra riportata non e’ sta cificato
il luogo d° osservazione che e® sempre stato Lido di

Camaiore.
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FERSEIDI 1984 — DATI DEFINITIVI U.A.I.

La circolare U.A.I. serione meteore nr. 38 del marzo
1987 riporta 17 attivita® delle Ferseidi durante la
notte fra il 12 e i1 13 agosto, data del massimo.

In tale notte per il G.A.V. abbiamo:

055 DATA ORA DUR L.m 0T PFER  S5FD MF HR
DAR  12/8 19:350 1,47 5.40 14 3 1 1.81 35

Le colonne MF e HR riportano rispettivamente la
magnitudine media delle Ferseidi viste 2 la frequenza
oraria a cielo standard. La localita® di osservazione
gra 1 osservatorio G.4.V. a Lido di Camaiore,
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LA PRIMA BIBLIOTECA DELL ASTROFILO

a o Martel 1int

LR
'] o y forner
: MOMIS FE
*admmgru” e

r«uTL ANTE

: A1 annotazioni

An dl le{gamg Sohrosdsr L
astrofili  alle primissime  armi;

NHHIH” di J. Hermann, tutto il cielo

Loney @ "LTASTRONOMIA COL

tfornisce molti spunti per

»+rnmunfn poco  costoso e

LA 1dmmea utillziu cii
tacilmente reperibile binocolo.

Infines, par gli merG%ili gia’ saperti ohe
cominciassera  ad  affrontare 1 tanti problemi creati
dallastrofotogratia, non s1 puo’ dimenticare
"FOTOGRAFTA  ASTRONOMICA" di Walter Ferreri testo che,
per completezza, chiarezra ed accuratezza mi pare non
abbia ancora eguali nonostante siano ormai passati
tdigci anni dalla sua prima pubblicazione.

gquaste basi poi, l1'astrofilo potra® costruire una
hiblioteca sempre pid’ vasta ed approfondita che
ritengo sia uno strumento non  meEno necessario  del
telescopio o della macchina fotografica.
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GEODESIA CINEMATOGRAFIA
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Via Garibaldi, 2 - Viareggio
dal 1913... ...l'unica garanzia
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